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Bari ospitale! 

Il piccolo, modesto stand iyi, alia Fiera del 
Levante di Bari, è sfato tesl-imone attonito di una 
dimostrazione dì affetto ed attaccamento alla Scuola 
cks t seppur era nei voli, ha battute ogni mia previ¬ 
sione.’ le pareti affrettatamente decorate, le poche 
suppellettili sì sano trasformate, sotto Panda delia 
simpatìa dei visitatori, in un festoso salone ricco 
della piu ambita delie ricchezze: la stima recìproca. 
Ho stretto cento e cento mani affettuose, ho visto 
(a commozione brillare negli occhi di molti „ ho 
sentito palpitare, nell'aria di quel piccolo stand r 
■v 1 nitore vitale dì una grande famiglia con tutta tu 
sua gamma di caratteri diversi, di sensibilità d'&gm 
sfumatura, di ammirazione e dì gioie : una grande 
famiglia che ha ì suoi figli in ogni parte d'Italia, 
nelle metropoli fragorose e nei paesini tranquilli. 

Amici di Bari , la vostra squisita ospitalità é stata 
degna delie migliori tradizioni della vostra gente 
fiera e sensibile, e cosi Vai, amici dì Brìndisi , dì 
Lecce , di Taratilo, di Foggia, dì Cosenza, di Mal-era, 
amici di Mot fetta, di S. Severo, di Frani, di Sani - 
eandrù, di Cargnanol 

/ Vostri volti e le Vostre voci rimarranno a 
lungo impressi nella mia mente. 
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LA COPERTINA 

DI tr Ori te al l'un er¬ 
ro Jnleniodil irate, 
a! piedi della mon¬ 
tagna ormai vinta, 
alta noi ctoto s'In- 
nalra l'antenna di 
Radio Monte Carlo 
— la più atta rJ'Éy 
rapa — per dlflen- 
dare nel mando In 
sua voce di pace, 
t J otc? d L, Sorelli;. 


Il presente numero non è Jn vendita e 
vieni Inviato jjrstultiimenle a lutti gli 
allievi della Scuola ^sdló Elettra. 




V 


ìM&'zAq 





Jiellfl /elor un gruppo di Allievi allo dund 271 . da 
atdÉjirtH il *lg, fiofElo. Il slj, OrlunghL U slg, Nuove, Ù 
dntt. Forpnnifto, LI slg. Stanca, il nostro diifùttarr datt. 
Veglia, ti slg, Cfimplaue, Il vis. FlbiChta e le sEs.ro Bosco 
della Scuciti,- Il sltf, CasvBrucio, 

























Quando le valvole non si accendono 

nei circuiti della TV 


di Mimmo TiVi 


E ssendo un tecnico delle riparazioni della TV, 
ho imparato coinè ima valvola che non si 
accende non è detto che debba essere neces¬ 
sariamente bruciata. Valvola che semplicemente 
non si accendono sono generalmente l'Indice che 
qualcos'altro non funziona. Tempo fa rissosi ai]a 
chiamata di un pilota supersonico. 

Il pilota che viveva vicino alla sua base non 
mi aveva fatto grande urgenza Mi aveva Les¬ 
ionato due voice il giorno precedente; ma lo ero 
stato occupato e me ne erò quasi dimenticato, 
■ Tutto ad un tratto mi ricordai di lui quando 
sentii li rombo di un aereo sopra la mia testa: 
un rombo che diventava sempre più spaventoso. 
Per un attimo ebbi la tremenda visione del pi¬ 


lota che precipitava nel mio negozio per portarmi 
ad aggiustare la sua TV Era poi soltanto un 
aereo da passaggio, ma comunque mi precipitai 
al campo. 

C’era luce sullo schermo del suo televisore ma 
non mera nè audio nò video. Pensai di aver 
trovato Si guasto quando scoprii ima valvola oscu¬ 
latrice SJG fredda, ma li pilota mi spiego che non 
poteva essere. Era nuova di zecca e l'aveva messa 
dopo aver trovata ^originale bruciata. Siccome 
neanche questa si accendeva, mi aveva chiamato. 

In quell'apparecchio, i fila menti delle valvole 
erano In parallelo; due fili del trasformatore etano 
collegati ai piedini dello zoccolo, e le valvole era¬ 
no connesse fra di Toro coinè 1 gradini di una 
scala. Anche togliendo una valvola, le a lire rima¬ 
nevano accese, 
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Frugando dentro l'apparec¬ 
chio trovai lo zoccolo portaval- 
voi e rotto, 

I « piedini » anno a buon mer¬ 
cato, ma questo era nella sezio¬ 
ne del sincronizzatore. Per via 
del lavoro occorrente e del ca¬ 
sto della mano d'opera, instal¬ 
lare un nuovo zoccolo sarebbe 



costato di p3ù che mettere un 
sincronizzatore intero: ciò che 
foci. 


l'occhio magico 

nell'emporio 

Chiamato urgentemente dalla 
sezione di un emporio locale, 
mi trovai di fronte ad un forzu¬ 
to detective del magazzeno. Mi 
fate salire nel suo ufficia e mi 
mostrò un apparecchio TV da 17 
pollici, Mi spiegò che non era 
Si per suo svago, ma densi 
perchè era il monitor dì nu¬ 
merose telecamere di un cir¬ 
cuito chiuso, disseminate in 
tutto rampollo par sorveglia¬ 
re 1 vari locali. Il detective 
era fuori di sèi nel momen¬ 
to in cui un disgraziato ladrun¬ 
colo era riuscito a penetrare 
nel reparto abbigliamento per 
uomini, sotto rocchio vigile del¬ 
la TV, il monitor si era spento. 

Sembrava un lavoro facile 
perchè trovai una valvola 6BY5 
bruciata. Strizzai l'occhio trion¬ 
fante, ne presi una nuova e la 
fissai. 

Risultato nullo: 

Un po' scoraggiato, la tolsi e 
ne misi un'altra. Nlent-e, nean¬ 
che con onesta. Non rimaneva 
altro che togliere lo chassis. 
Fatto questo, trovai il peggio. 

Una valvola 6BY5 ha bisogno 
di una tensione di (5,3 V per fi 
suo filamento II trasformatore 



di alimentazione di questo ap¬ 
parecchio erogava una tensione 
superiore a 0,3 volt; occorreva 
una resistenza- dì caduta per ac¬ 
cendere la 6BY5, Ma questa re¬ 
sistenza si era interrotta. 

In gran fretta sistemai un 
piccolo trasformatore di &,S volt 
e lo congiunsi alla valvola 
SBY3. 

Immediatamente sul video 
comparve un ometto grassot¬ 
telle che Ingrassava a vista 
d'occhio... Scivolando da Un at¬ 
taccapanni al l'altra l’ometto 
Rinfilava un Indumento dopo 
l'altro l 

Il mio detective si precipitò 
oli cavarmi di dosso 5 cappotti 
e 3 vestiti completi I 

Operazione delicata! 

Un bel mattino di questa esta¬ 
te, sul sagrato della chiesa vici¬ 
no a casa,, mi stavo trovando in 
un bel guaio. Una folla com¬ 
patta aspettava la vendita al¬ 



l'incanto di un apparecchio TV 
di 1? ponici, donato da qualche 
anima pia, Allungavo le orec¬ 
chie e sgranavo gli occhi nella 
speranza di captare qualche se¬ 
gnale. Ma non si accendeva 
neanche una valvola. Le verifi¬ 
cai una ad una: erano tutte 
buone, 

Notai ad un certo momento 
che in quell’apparecchio le val¬ 
vole erano montate in serie. 

Con questa disposizione, nlen- 
te tra.sformatore. Le valvole so¬ 
no collegato come gli anelli di 
una catena e la tensione di 117 
volt è applicata agli estremi 
della catena. 

All'atto dell'accensione del 
circuito si nota un guizzo di lu¬ 
ce neirinterno dei tubi. E' do¬ 
vuto alla corrente molto supe¬ 
riore al normale, per la bassa 
resistenza presentata dal fila¬ 
mento ancora freddo, che ne ar¬ 
roventa gli estremi. Mentre 1 
filamenti ~ si scaldano, la loro 
resistenza sale e la corrente si 
abbassa ad un livello normale. 
Per proteggere le valvole era 


stato collegato In serie ai fila¬ 
menti un resistere particolare 
■: termistore ' che offre alta re¬ 
sistenza quando L tubi sono 
freddi e bassa quando sono cal¬ 
di: la corrente nel circuito ve¬ 
niva mantenuta costante. 

Notai allora che un resistor e 
di protezione si era Insplegabil- 
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mente aperto interrompendo 
l'intera circuito dei filamenti. 
Ne installai quindi uno nuovo 
prima che arrivasse il baudi¬ 
tore . 

Quando questi, tra il silenzio 
assoluto annunciò un apparec¬ 
chio TV * donato dal Barone 
Davo li e messo in efficienza da 
Mimmo Ti Vi », ebbi davvero la 
sensazione di esser stato ben 
pagata. 

Il televisore 

dello scalpellino 

A volte si trovano apparecchi 
TV davvero nel posti meno pia¬ 
cevoli. Fui chiamato una volta 
da uno scalpellino che scolpiva 
lapidi. Aveva un televisore da 
17 pollici che di solito teneva ac¬ 
ceso mentre cesellava gli epi¬ 
taffi. 

Le valvole erano collegate in 
serie; due sole erano spente. 
Controllai la prima delle due: 
efficiente; la seconda invece 
presentava un cortocircuito In¬ 
terno fra catodo e filamento, in 
tal modo il catodo della 5J6 
(valvola penultima della serie:' 
chiudeva il circuito del filamen¬ 
ti escludendo le ultime due val¬ 
vole. 

Applicando una nuova valvola 
ejS sistemai tutte le altre e resi 
allo scalpellino 11 suo svago. 

Mimma Ti VI 
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LE NOSTRE 
INTERVISTE 




I - dottor Luigi Serpi, un mcdlcc 
dentista laureatosi nel 1&10, e 
moderna a Milano in via Vai- 
Lazzo 115 . considera con orgoglio 
tra i risultati più graditi Un qui 
do lui raggiunti una singolare of¬ 
ferii di lavoro (singolare per un 
professionista quaS egli è: ricevuta 
nel giugno del 1055 dopo aver com¬ 
pì età io Il corso deila scuola per 
corrispondenza « Radia Elettra >, 
Ri trattava di un posto di ripara¬ 
tore a domicilio per apparecchi te¬ 
levisivi. propostagli in seguito al 
■orinante esito nei suoi studi, e Non 
ho potuto accettare — es ha rac¬ 
contato sorridendo. — 13 tempo 
È così limitato a i miei clienti, ai 
quali devo aggiustare altro che non 
LI televisore, non mi avrebbero cer¬ 
to lasciate modo di rispondere a He 
chiamate. Però, poiché l'avvenire è 
nelle mani di Dio ed è sempre pos¬ 
sibile che inventino lo specifico che, 
immunizzando 1 denti da ogni ma¬ 
lattia, renda inutile il lavoro di 
no dentisti, continuo a. conservare 
quella offerta, che un giorno mi po- 
r -rabbi* servire qual utile referenza ». 

Il mancalo aggiustatore di ap¬ 
parecchi televisivi,, il dottor Luigi 
fìErpl, non si è dunque avvicinato 
allo studia tecnico e pratico delle 
castrazioni ratUo-féldvisLve spinto 
da ccutsideraaicinl utilità cistiche, 
Per il ri ultore — un noma di media 
statura, il volto anche più giovani¬ 
le del suoi quarant'fitmt — la radio 
e Ir. vldeatecniCB sono qualche còsa 
del genere di quello ohe gli ameri¬ 
cani chiamano hobby, Qualche co¬ 
sa che va dal passatempo alla pas¬ 
sione. Per U dottor Serpi è un’atti- 
viti che vale a distenderlo dalle 
sue preoccupazioni professionali, a 
dargli la soddisfazione che viene 
dal veder realizzato, con un lavoro 


paziente s costante, la sua passio¬ 
ne in qualche cosa che resta: Li 
televisore che la la migli a, la moglie 
z una figlia di tredici anni, ai go¬ 
de ogni sera, un oscilloscopio,' un 
voltmetro elettronico, e un apparec¬ 
chio tedio a modulazione rii fre¬ 
quenza con il suo apposito ampli¬ 
ne more. Qualche volta LI tempo gì: 
permette anche di fare un piacere 
agii amici: infatti quattro rii essi 
hanno ricevuto in regalo dal den¬ 
tista iwdeofecuico lussuosi televisori, 
funzionanti in meda perfetto. 

■* U ho costruiti tutti qui — a 
racconta Li dottore, mostrandoci un 
ìr velino di modeste proporzioni in 
una stanzetta — net pochi momenti 
che mi lascia Ubero il ]avere e alla 
«tra, sino a la rea notte, Mia mo¬ 
glie si è abituata ormai a dormire 
senza badare alla luce accesa ne- 
mio laboratorio *. 

Il dottor Serpi si è sempre sentito 
attratto dal fascino della sciam-a e 
della tecnica. 

L'idea di iscriversi alla scucia 
per corrispondenza gli venne duo 
&-nn5 Ir. Era Con la moglie e la 
figlia al mare, a Loano. La sua at¬ 
tenzione venne richiamata ria un 
cornuti Lcato pubblici! a rio della S cu ri- 
la Radia Elettra rii Torino e valle 
faro ima prova- 

* Me ne trovai subita contento. E 
rial settembre del i&54 al giugno del 
1055 ogni mia memento libero è 
stato dedicato allo studia teorica e 
alle reailzza/Jenl pratiche del mate¬ 
riale che mi veniva fornito dalle, 
scuola. Sono nati in quei dieci mesi 
il televisore c l'oscJUos copio. In 
principio ho incontrato ncn poche 
di (lì coltri. Tutta quella inR-em allea 
era uno scoglio abbastanza serio per 



TRAPANO 
E VIDEO 



me. Me. per fortuna c't-ia ir.iu me¬ 
si te ari aiutarmi.. 

« Non ha avuto certo bisogne di 
me per molto | — ]o ha interrotto a 
questo punto Ir signora, che, diplo¬ 
mata eli e scuole magistrali, era sta¬ 
ta chiamata In causa come aiuto o 
guida dei marito, - OH ho. è vera, 
per un po' insegnato qualche cosa 
dia ricordavo mogi Lo di lui. Ma ir. 
capo a poche settimane le posizioni 
si sono rapidamente capovolta!,.. 
Adesso é lui che insegna a me,,. 
Perchè anche a me piacciono tutti 
quEgh aggeggi!,,. ». 

Luigi Serpi, concluso il suo corso 
Mia Scuola Radio Elettra, nap ha 
terminata ritratto di interessarsi al 
problemi delia radiotecnica e della 
vidsotecnica sia dal punto di vista 
teorico thè da quello pratico; ma 
continua a <; lavorare i, Studia, leg¬ 
ge, costruisce. E sena Rpparecchi 
sempre più compiessi a sempre più 
difficili che s,\ vfìnno accumulando 
Ih casa, nati carne gli altri sul tavo¬ 
lino contro la parete della sua stan¬ 
zetta prolbiitt ai * non addetti al 
leverò*!.,. 

MA RIO FAX OLI 
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RADIO 


faro radioelelirico d Europa 


P er costruire un faro non si sceglie mai il 2ondo di unir valle, 

1 ma un luogo molto alto su] livello del mare... Cosi la luce 
Soccorritrice clic fa da guida può stendere 1 suol raggi e 
raggiungere anche 1 più lontani orizzonti. 

Ora le onde herzinne, pur essendo invisibili, non sona td 
diversa natura dalla luce. Cosi Y enorme massa rocciosa dei 
Monte Àgel faceva cadere la sua gigantesca ambra su tutta una 
parte d'Europa, quando fu installata lé, prima emittente di 
Radio Montecarlo con una potenza eli tu Kilowarts c un antenna 
d’onde medie tale da dominare con tutta facilità i rilievi circo- 

stanti, .. , ,.' Tr - 

Ma Radia Monte Carlo doveva essere ascoltata in tutta 
Europa, e per questa bisognava vìncere la montagna. Polche 
U> onde sbàttevano le loro all contro i fianchi rugosi delle rocce, 
si decise di sventare 1 wiaìe/iicl dello Spirito della Montagna. 
Il monte Agel era un ostacolo?.,. Sarebbe diventato un tram¬ 


uti'antenna del l'alt e zza di m mt. fu Installata al sommo 
del Monte a più di 1100 mt. sopra il livello del marei Cosi la 
nuova emittente di 120 KW, avendo a disposizione una libera 
forza svettante in pieno eie So incominciò a trasmettere sul- 
l'Europa da un’aliltUdine totale di circa 1300 metri.,. 

Questa soluzione tecnica era di un'audacia inaudita. Bisogna 
infatti considerare che il centro di emissione era situato a nord 
dei Plateau de Fon iberno e ad una distanza di 1350 mt. Nessun 
tecnico al mondo aveva mal osato progettare un’emittente si¬ 


tuata a piu di un chilometro dalla sua 
antenna. Questo straordinario pro¬ 
blema rad ioelettrico fu risolta dal 
tecnici francesi con grande arte 

In realtà la perdita di potenza nel 
■ feeder è praticamente trascura¬ 
bile’ la quasi totalità dei 12.0 KW ar¬ 
riva infatti all’antenna e slancian¬ 
dosi nel libero spazio la di Radio 
Monte Carla uno del fari radielet¬ 
trici più potenti d’Europa, 

Quanto abbiamo saprà detto non 
vuol assolutamente affermare che 11 
risultato raggiunto sia stato ottenuto 
senza difficoltà. La natura si difese 
contro l’uomo con asprezza: si servi 
del freddo, della roccia, della nove e 
del vento. Ma la forza di volontà, di 
calcolo, di sapere, fu vinta, La costru¬ 
zione di un pilone su ulta scarpata 
rocciosa non è cosa del tutto facile. 
Tutti gli ostacoli furono finalmente 
superati, tutti gli elementi dell’instal¬ 
lazione furono messi in opera.. 
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'.tosi ora si può dire thè Radio Monte Cario si presenta come 
una stazione a tre piani. * 

A3 primo piano song gli sttidios e 1 servizi aro ministrativi 
pesti allo stesso livello de! mare, al centro della città mone- 
^ à - ■ q J 4 1 c i? c £I elaborano i suoni magici destinati ad essere 

Europa. correnti di modulazione prodotte ncg]! 
i-tuaios vengono ahora dirette lino al centro emittente di Fon*- 
Donne che costituisce il secondo piano. 

I\ collegamento tra questi due punti è ottenuto con dei 
speciali cavi sotterranei. ET stato naeCT^^er Ìdesto scavi 
profondamente la roccia. Ma questo sister!l|weya II vantasi 
u un assoluta sicurezza e sottraeva lì eolleMjfento a tufi 
mutamenti atmosferici. 

A Pontbonne il suono viene Impresso sull'onda^Bkante 
i emittente, per un'azione magica e delicatissima cHLchia 
modulazione e che fornisce al suono qu 
cui può oltrepassare continenti e mari'. 

Infine l'ultimo piano: la cima solitaria de 
nata ora dal pilone dì 160 mt. E' là che si efletLu 
miracolo, dove le correnti ad alta modulazione di 
vengono trasformate in raggi ir rad lauti 

S£SS“ 4 WSSS 4 p “ : ' ta! " u suo *— 
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Grazie a questi dispositivi che abbiamo descritto la zona 
di ricezione normale di Radio Monte Cario copre l'intero bacino 
del Mediterraneo, il vicino Oriente e l'Intera Europa. 

Radio Monte cario porta 11 messaggio del gole dei M e lì i ter¬ 
raneo sino al Paesi del Sole di Mezzanotte 
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CIECHI 


L 5 elettronica, cobi come ha cercato 
con successo ril ridare un artifi¬ 
ciale udito al sordi, studia da 
tempo affane osamente di sollevar e 1 
ciechi dalle conseguenze della loro in- 
ferinità,, I dispositivi sinora realizzati 
hanno lo scopo di fornire loro infor¬ 
mazioni atte ad evitare gLl ostacoli o 
ad avvertirli di improvviai pendìi della 
strada cosi da renderne phì sicuro 
l'Incerto avanzare nel buio. 

Del reato « nlhil novi sub sole 5 
quando soprattutto al guardi all'opera 
della natura; i pipistrèlli infatti per¬ 
cepiscono Infallibilmente gli ostacoli 
grazio al fenomeno della riflessione 
delle vibrazioni ultrasonore che essi 
stessi emettono durante il frenetico 
vaio. 

Un'unica sorgente luminosa proietta 



anteriormente, sino alla distanza di qualche metro, due discinti 
raggi di luce, mentre due sistemi ottici, ognuno completo di 
una propria cellula fotoelettrica, ricevono separatamente 1 due 
raggi riflessi. Il primo raggio, In direzione Inclinata, dà 1'avver¬ 
timento di un pendìo pericoloso, mentre 11 secondo raggia ap¬ 
prossimativamente orizzontale segnala gli eventuali ostacoli. 

Il complesso dei due sistemi ottici ruota solidale Intorno al 
proprio asse verticale di un angolo dell'ampiezza di 30» a destra 
od a sinistra della posizione centrale compiendo un'oscillazione 
ai 1'; la sorgente luminosa poi oscilla per proprio conto intorno 
a] suo asse orizzontale al ritmo di lHc osci nazioni al secondo, 
tn conseguenza di questo doppio movimento 11 raggio Inclinato 
dà luogo, sul terreno, ad una distanza variabile tra 1,50 e 2,70 
m. circa, ad una macchia luminosa rettangolare di 5x15 cm,, 
mentre la macchia rettangolare luminosa generata sull'osta¬ 
colo dal secondo rei'ipio = di dimensioni più ridotte. II sistema 
ottico superiore concentra 11 primo raggio riflesso, fornendo la 
relativa segnalazione allorché lì de co è ad una distanza com¬ 
presa tra 1,80 — 2,40 m, dal pendio pericoloso mentre 11 si¬ 
stema ottico interiore concentra invece la riflessione del se¬ 
condo raggio entro una distanza daU'ostacolo compresa tra 
30 cm. e 3 metri, 

L'oscjìtazione solidale del due sistemi ottici intorno al co¬ 
mune asse verticale è comandata da un elettromagnete il cui 
nucleo mobile è collegato meccanicamente ad un albero a go¬ 
mito, li -ì commutatore di direzione * a quattro segmenti, Inse¬ 
rito nei relativo circuito elettrico, fornisce 11 mezzo d’indlvl- 
duazlone della posizione dell'eventuale ostacolo entro uno dei 
quattro settori di riferimento: 1 due settori di destra compresi 
Timo tra 0 e 15" e l'altro tra 15 3 e 3D' ed. 1 due corrispondenti 
settori di sinistra. 

7 due raggi riflessi azionano separata mente, nell’interno del- 
l'app a re echio, la propria cellula fotoelettrica trasformandosi 
così in Impulsi di corrente elctrrlca che comandano 1 relativi 
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dispositivi di sepnalaztone, 1. 'avverti mento del [Imminente pendìo 
viene percepito attraverso le vibrazioni trasmesse dalla ma¬ 
niglia dell "apparecchio ai palmo della mano r che là stringe 
durante il trasporto, mentre la segnalazione dell "eventuale osta¬ 
colo viene trasmessa., a seconda del settore nel quale è com¬ 
preso, dalla vibrazione di uno dei quattro sflpiolafori al dito 
corrispondente. Questi stimola tori (uno per ogni dito tranne 
che per lì pollice h sono in definitiva a neh'essi piccoli elettro- 
magneti a nucleo vibrante contenuti nella maniglia dell'appa¬ 
recchio; di essi viene eccitato — attraverso 11 relativo seg¬ 
mento del commutatore di direzione — solo quello corrispon¬ 
dente al settore che ha registrato la riflessione del segnale 
luminoso. 

31 dispositivo è contenuto in un astuccio delle dimensioni di 
una busta normale per macchina da scrìvere portatile a anche 
per documenti; la sorgente luminosa ed 1 relativi sistemi ot¬ 
tici — compisti di cellule fotoelettriche., specchi parabolici ed 
accessori — sono raggruppati anteriormente: un'opportuna aper¬ 
tura. anteriore provvede alla proiezione e ricezione dei raggi 
luminosi. 1 circuiti elettrici trovano poi posto in un falso fondo 
definitezza di 2,5 cm,; un ampio spazio libero dell'astuccio è 
così lasciato a disposizione per altri accessori. L'apparecchio è 
alimentato da un’unica, batterìa di accumulatori dà 1,5 V/10 
Amperora, sufficiente per un funzionamento continuo della 
durata di 20 ore prima di richiedere una nuova carica; co¬ 
munque un elemento di pila a secco 1,5 V., di riserva, assi¬ 
cura fi funzionamento dì emergenza per la durata di 1 ora, 
nel caso che la batterla di servìzio si sia improvvisamente 
scaricata. 

D’Ai ala Valva 


SCHEMA SOTTO: ÀI fflV* 1 *Fsr# del pandi' pericolati, atiarpaggUla cor Cellula Iole- 
elelUKh* tl i otturo di piombe i lift in* r» rial dallo trottine pernio ica ina- 

CO a Ila loro dal raj^.o I HI a Ito. S. Rifa uro re del ptndli,, «o'.ipegglela tana i corri. 
Cr Sorgenla lumi noci cu dii* ni* cori tlirtm* d prolailona Schmid?. Di Atto di Tall¬ 
itone VO rii cele dall'i-iltrù il Ilenia Olii CO, È: Saggi di luce siclllanll nel para, y*M! j 
cole il ritmo di 160 oiElllailOiiI i intendo, Pi Ccrvnuiai-ar* di dlniia-n* e d u i ,p ra 
terrori. 


^inigl,» j alldppabatini 5 


iT'CilaTOr’i ir> corr*iJpmtn^atiAa 
dsl fislmj dilla manoper a 
ì a -j n. a i a } i OH ù dei pandi? p V *• i c o i a 5 '< 



Tr ì mu. »ra.-i |jrtr la 1 a o fi a lai Ed ne 
de gl E o >r.i - a 11 

Ire ni K eijr>ric.i afl 4i Jrpùs-E. 1 E vo 


MALCONTENTO TV Ih FRANCIA 

Aleuta riviste Lccnichi francasi 
hanno di recente levino un grido di 
Allarme sul rallentamenti die. sé è 
verificato nello Milita» della Tale- 
visiona in Francia, E 1 veto, al esser* 
va, che sana entrine In servizio pup- 
ve emittenti,, negli ultimi mesi (Caen- 
Mont Pitifon, in luglio, ftouen, Mix* 
t* e Tolone), Tuttavia [e cifro ùbs 
preoccupane gii ambienti tecnici si 
riferiscono non tanto g quello che 
si fa, nin a quello che si potrebbe 
farà di più e che ii fa &5T«terc>, E' 
daÉ dati comperatili ir* j tdcvvwri 
denunciali in Francia c nella òer- 
ilumia occidentale che sorgono la 
più vive òreoccupnziainL Infatti men¬ 
tre j] ! tu gelo I&S3 tali cifre erano 
.220.000 circe per la Francia c 162 
mila per la Germania, il 1 luglio di 
ijiìest'anne il avevano riapritiVamen¬ 
te 33O.0O0 per fa Francis e 444.000 
per la Germania, con un incremento 
per quasi'ultima pari II 5 contro l 
rispetto alla Francia, 

TEL E VISORI* BABY 

Dopo essersi orientiti veno gli 
schermì sempre più grandi, i co¬ 
struttori americani di apparecchi te¬ 
levisivi Hanno tornando a schernii 
più piccoli di 21 per 2.1 centimetri 
(SO per 8,4 pollici, la metà circa tlH 
teleschermi attuali}. Il nuovo oritn- 




ffji f'jr, f. 


(amento Sembra ife Stato dettato 
ncitamenEe dalla domanda del infer¬ 
ente Grafie a questo nuova indi¬ 
rizzo YÀttfitlrel CQfpQMfìQn puh co¬ 
sini Ire pngl un apparecchio dal peso 
di 7.5 Vg„ le cui dufiBnsionj tono 
21 per 2S pei tantndnqt» centi- 
metri, Là prod Li rione quotidiana È 
salita a 3000 apparecchi dì cjutsto 
tip*. Che cosa significa questo fano 
meno? Semplicemente questo: che 
dopo aver saturato coti 1 televisori 
di proporzioni mùaslori tulio il mer¬ 
cato sfruttabile al si oriamo vergo 
un mercato minore, cosi cht presto 
mite le cq&e. nuche le pia povera 
potranno avere II loro apparecchiò 
tele visivo, 

GERMANIA 19SG 

TI numero <Li televisori nella Ger¬ 
mania Occidentale c nel settore- dì 
Berlino Bòtloposio all'ummlnlitrftfio- 
tts del governo federale 6 In costati¬ 
le, continoci aumento con un ritmo 
impressionante. In media vengono 
venduti nella Geimanin Occidentale 
'Bei-imo compaia} 1000 televisori 
al giorno, Ecco comunque gualche, 
cifra; il 1 febbraio 195-6 etìstprona 
nella Gaimanin ocfcftfcfctale 32B.Ì&2 
tele visori; Il 1 ICS reo tale elTra rag- 
giungeva ! 36t.U9 e il 1 aprile si 
registrava un nuovo ine rame aro che 
portava il numera aompiessivo u 
391.040 televisori. 
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Da ” ROSA BEI VE iVTf ”, unr- 
Jimjfi de/fà giungla ina rimiri 
lunslti rii Tronjfffifi J'Vfin^giaJ. 


(Nostro servizio speciale] 


hnrt de Frati re ( Martini que), ottobre 

O osL romantica. quasi normanna nelle sue basse linee archi tettoniche 
che l'anctìrann alla cima della ctìlìinetra Makrmba, Rosa dei Venti 
sorge ai imici de-U;s foresta tropicale fumante di pioggie calde 
e guarda la radia di Far: de Ffitnre e il Mar dei Cara ibi. Dal verniero 
di Baiati scorgevo spesso, nel passate, le sue antenne Fragili, dipinte 
in bianco e rosso, innalzare come a tastare l'Etere. Se mi fermavo a 
guardilo: vedevo uscire dalla veranda un mulatto vestirò d: bianco. Onesti 
saliva sopri una dn e cavalli Citroen c partiva subito in direzione di un 
piccolo bungalow distante circa un chilometro, Giuntovi, scendeva di 
macchina, confabulava con un giovanotto europeo il quale, poco dopo, 
inforcava una vespa, risaliva la colli usi, si fermava davanti alla Rosa dei 
Verni... e cosi in continuità... 

Un giorno, stanco di arzigogolare intorno alla villa misteriosa, dissi 
al regista c Bll'operatore della mia troupe che avrebbero farro a meno 
— per due orerie - della mia opera perchè avevo da fare per conto 
mi O. ; Eravamo alla Mitrimeli per girare il documentario Vista visi no 
intitolato ■ Bai durili ne; Cara ibi * I, LI baldo Ragona. il regi sta, mi rispose 
asciutto asciutto, ebe nessuno al mondo c indispensabile e che per 
quanto lo riguardava ero anche libero d tornarmene io Italia, che, 
canto, se avevo in mente- di fare lo sceneggi3rote e il giornalista ad un 
tempo, non avrei farro bene nè l'un a nè Falera cosa. 

* Molto bene», dissi accigliato '-Faccio le valigie stasera,... ». 
Regolarmente ogni giorno Cera quid Cimo della troupe che « faceva 
,e valigie stasera»; ma poi, quando dopo ceni si sviluppavano : pro- 
vini discutendo mi lavoro del giorno a venire, chi se ne ricordava più?... 
Beh, dunque, quel msttrino, mentre i mici compagni andavano per ja 
quinta o la Sesta volta a tentart di filmare una loto, Serpentetrigonoce- 
falò'mangusta, io ini presentai alla porta delia villa misteriosa con la 
mia Rolleiflex 5 tracolla. Sopra il cancello lessi una. scricra laconica 
quanto scoraggi a me: Rosa dei Vai iti <T. W.i Proibito l'ftigreasa ■ 
Niente fotografie - Attenti ni c#t}ì.. r 

Ed ecco un botolo che mi vede, s'irrigidisce sulle zampe, .mi viene 
incontro.. F uno di quei cagnolini con peli ispidi sugli occhi deperto 
cattivo: ci annusiamo guardinghi... poi cominciamo a scodi nicol *rt e ci 
facciamo le feste. Saliamo insieme verso L villa lu: mi prt-tcdi- abbi- 







viJto rii sfiJe norma min rcho snrfjfl ni 
hsse, monsÌBur Touchais informa un 
die ci sarà un posto per fui sulf'anreo 

j 

j i dn J su e irò. 


iando alÉegramente. Esce sulla veranda un sonore brano in calzoni da 
espiar e toro c gli chiedo scusa di non aver tenuto conto delie scritte 
ammonitrici. 

* Quali scritte'... i ( mi la lui con una cetra sorpresa. 

* Quelle dei cancello... Proibito l’ingresso o che so io...*. 

■ Ah p già- Ma quel carrello è stato esposto il secolo scorso!... Cc 
mcinque,' suppongo lo abbiamo messo so L o per la gente antipatica... E 
poi. sa bene come siamo farri, noi latini: i cartelli servono soltanto ii 
giorno in cui si mettono'.,. Ma mi dica, le: è forse uno degli italiani 
□.ella troupe cinemacogruficE?.Sì?.., Conosce per caso Fosco LitlliP... » 

■ Slamo amici intimi », mentisco io con estrema naturalezza. 

* Per bieco’ È il mio autore preferito. Ma permetta die mi predenti; 

sono Robérc Toudtais, .direttore del « T. Z. W. »... Entri dunque, la 
prego! ii ■ 

Poco dopo, seduto insieme a Tout'bais davanti ad un punch ghiacciato 
i rhnrn bianco, sciroppo di canna e scorza di limone ino tropicale), inizio 
un vero e pròp:io « intcrwicw ìntetméw nel quale il direttore del 
iT.Z W, * risponde con apparente nom baiane# > tutta francese: ma 
anche con estrema precisione e competenza,., e penso che questi = la¬ 
tini * hanno una maniera tutta loro di essere competenti senza scoc¬ 
ciare il prossimo,.. 

Chiedo a Toucluis: • Insamma, cose Rosa dei Venti T. Z, W.?... * 

> Rosa a ci Venti è semplice mence il nome di questa villa e T. Z. W. 
è il nostro r&d io-nomi nativo,., IjeÌ si trova nel Centro d'Emissione della 
Compagnia Aerea Indie Occidentali Francesi., e quel bungalow, di cui 
può dalla finestra scorgere il retto ad a n chilometro, è il Posto Rìce- 
v icore » 

- Capisco’ Qui era troppo stretto per contenere entrambi i servi za... * 

«■ Neanche per sogno! Labbiamo impiantato ad una certa disianza 
solo perche tanti trasmettitori disturberebbero la ricezione. Del resto, 
per la ivirfB ipolaziotie, siamo collegài i .1 quel villino con una teleeom- 
m ande *. 

* È naturale! », dico io die non ho capito nulla, ma che preferisco 
mostrare un barlume di competenza. Comunque meglio cambiare argo¬ 
mento. Chiedo quindi a Touch a is: «Vuole parlarmi del suo lavoro? - 
Mi piacerebbe sapere cosa fate, qui, tutto il giorno,,-®. 

* ...e tutta la notte! *, mi corregge Touohais sorridendo, offrendomi 
ucn> di que: sigari aunghi e homi che sanno on poco d'incenso e che 
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Ro*a del Vwiti, la villetta di 
Jvtile normanno nella g-lunjjlfl 
Mari Li illese, 



MonsiflUt Tauchjils, Jl diretta- 
ra della Rw« dei Vanti e II 
fltm aIcitatile, 




L'na delle cabine elei]'e rrtCE £ t- 
tare ASIE dn 5 KW, 


Saprà: Christian Uycop a] cen¬ 
tro di ricezione allu fine di 
n n, QSL (aerimi fa ricezione!. 

■£* Sotto: Trasmettitore li po 
JÌ316&0 In Q.S.O. ’lconteraazjei- 
nal con Rome. 



gli aviatori contrabbandano regolarmente da San Juan, poi dice: < Vede? L tsten. 
.^Jonc continua delle linee aeree, le loro concinne necessità di oppi kart g'i uErim 
n ™! E1 dtLa :ecniCii ratxl ™. i! moltiplicarsi giornaliero dei voli intorno .-.1 globo 
voli che starno già raggiungendo litui enorme densità, hanno creato una specie di 
Mondo dell Aria dotato di singolari irmi; e tra questi, lelettmnicn ha irovai:,, 

Uf 3 Ì l P jcni1 applicazione non solo neila concezione del materiale aviatorio ma anche 
nel controllo del volo. 

" E quid è, ingomma la vostra particolare attività?...* 

* Po^ttaino innanzitutto un aiuto ai Servizi Direttivi che trasmettono per nostro 
tramite ordini e disposizioni agli scali lontani e che ci incaricano inoltre delle 
urgentL corrispondenze con i rappresentanti della Compagnia nel mondo Siamo 
ancne a, dispostone dei servizi commerciali : immagini, per esempio, che il signor 
tramo banchetti si trovi, m questo preciso istante, nei nostri uffici di via Veneto 
i Roma, e chieda ad impiegato se, giungendo alla Martinica il giorno 22 mitri 
avere subito un posto sui! aereo di Rio de Janeiro. Bene: ripiegato gli rìipon- 
dera: Vuole attendere cinque minuti?". Una telefona» e le nostre reinventi 

1 ■ n a wmin «™Q a acche Ita te: ed ecco che si mettono a ticchettate r.nche 
qui nella stanza accanto e io dico a Luda (si, quel giovane mulatto che è passato 
poco fa): Ludo per piacere, guarda un po' cosa vogliono in 1 Europa". li resto 
lo immagina facilmente. Lude da un'occhiata, consulta la tavola delie prenotazioni 

* c T, e: ? ui LZ Z-.' ?: K -: M .■ - 22 p « • n, zi. 73 ... c,pE “ 

4 " p 1 ' *■ djto io, * C:ie diavolo significano quelle lettere e quei nume'P 1 » 
£ moll ° Mffi P |ice ! K ' vuol dire su bene, Q. M. significa r occhio mio 
jQld Min, per essere preci*.), h poi. al giorno 22 sarà prenotato il posto n 15 
^ uanro . a >, y3, 73, vuo! dire salmi, sa!*lì, saluti,, E qualche volta, se io non 
sono nei paraggi quel lazzarone di Lude aggiungerà in linguaggio cifrato Dì ut! 
po , salame, W h spedisti st a no, Parìs-Mich,, qui fa m caldo che sì crepa!.,, 

-7 Jt... scusi la domanda ds un profano: trovate sempre, come dire, via libera 
alle vostre comunicazioni? », 1 

Tonchais mi assicura die la mia non è affate© Ea domanda di un profano e io 
trion.o^ con modestia. Ml dice anzi che, per trovare nell'Etere la possibilità di 
contatti continuativi quale necessita il traffico coir re tei al e di T,Z.\V., il Reccla- 
inento di Atlantic City ha dovuto, fin dal 1947, delimitate streitemente j canali e 
. ■-! ogni organismo di telecomunicazione circoscrivendo con redole 

inremarzonoJj anche la potenza delie varie stazioni di propagazione: ciò riesce ad 
evitare tropee interferenze in un Etere ormai sovraccarico. 

«E quali, nel caso specifico. Sa vostra potenza?;..». 

, l 10 ™ trasmettitori hanno una pò lenza-antenna che varia dai 5 DQ Watt a 
W ieW con pilotaggio d’emissione a mezzo di cristallo-quarzo » 

* Ahi », faccio io gravemente, e aggiungo: * Però, eh! », 

imperi eretto, Touch a is'prosegue: i Ogni apparecchio può’ avete due cabine H.F. 
su alimentazione unica. Così, lei capisce, è possibile utilizzare quattro frequenze 
uopo una rapida regolazione manuale sulle cabine stesse.., », 

< Certamente, l'ideale sarebbe poter impiantare antenne de! tipo a losanga lunghe 
duecento metri e con ottimo effetto direzionale... » * ' 

* Ps[ w: un po' che bellezza' j f sospiro io 

7 Pur frappo, dovendo noi lavorare su campo vasto, cioè con dozzine di corri¬ 
spondenti do, trema te, abbiamo ripiegato sugli aerei tipo De3ta-Macb Lei com¬ 
prende, vero,, tale scelta?», 

* A ^ rro! ’* r 'Wdo serenamente. « Al suo posto, non per darle lezioni, sa 
ma utthirt™* MiLtaliw dei parafatici Smìlhson a doppio fondo con pigliene 
concentriche dette a occhio di gambero ! ». 

.. r ° ucha :^ estere fa; io per un secondo, poi scoppia a ridere Si scusi 

dl av ^ rmi “n spiegazioni troppo tecniche e mi offre un altro punch. 

Andiamo a berlo sulla veranda e in quella arriva correndo Muto operatore Luigi 
Guasco. Suda come un viralo perche ha lasciato Ea macchina in fondo alia sciita: 
Li.cc lcic il regista mi vuole subito dato che è stato finalmente scovato un serpente 

S ] » 3 Sa dL qxmi du£ mttó e che fra PK0 si giri lfl sctna in ufla r * a 

* E_ io, coi serpente, che dentro?.,, ». 

«Non lo so!.., », dice Guasco’dopo aver tracannato un bicchiere di aequa Didier 
e ie gu ha reso il padrone ql Rosa dei Venti, » Forse il serpente non capisce l'ita- 

,iano c , d0Vra dirgli di tenersi più [ontano dall'operatore e più vicino alla 
manguste!,,, », r 

Alessandro MA G GIURA - VER GANG 











CONTHDLLO BEI CONDENSATORI COL TESTER 



4 Senili del capacimetro per IO V fondo 
1 sai) a por (uBlL'r ri&prftH'flmrnlc do 10Ó0 
ù,V. 2000 d/Y, tìCM>0 O/V 

y il tester ttfltto Ih IphiVoiuì V, mtnun.' 

L di V a . 

1 Hentilùhrlo P *i porta Limile»? cwittJj- 

nn>iitc d ft>nd& vealn. 

a n tester, disi fucato per C.A. iejfnE lo 
H tensione Ve, 


e Come il Inserisco 11 condensatore da 
misurare. 



LA 10CMJ tLf t 



SI. controllo deU'aYOcle-iiza. di un condcp Datore pùò fritte fatto solt 
puraLalmente mediante un tester, disposto co-me ohn-iinKiio: Lufaict lo 
atr a monto è casi atte gala ad Indicate sr le dUr armature doi conden¬ 
satore sono tra loto ben ISOlfltE. Oppure se sono In certo circuito 
Nel primo caso il condensatore é da ritenersi buono, usi secondo 
da sostituire. 

Con furato controlla al pud cedere in Incanito in un CASO, che at pui 
particoLarc, può accadere ir. pratica. Infatti bc UH terminale del con¬ 
densatore tosse staccato intnrnaimoPtc dalla relativa armatura, Il teatri- 
eejQà buono 11 condensatore, ir, uminto 1 dus terminali di <'«o firmo tra 
toro Isolati, pnrò In edotti i Inservibile poiché A . interrotto -, Se II 
condensatore da provare Ila caducità elevato, Otoc superiore ni 5B KpF 
o 100 KpF (ricordo rito 1 KpT = 1CG0 pFI *1 può avere dui tester andie 
Uti'LndlCMlOJto sr 4 o HO * interrotto o. Infatti, quando viene callessato 
ni puntali dolltolihitnet.ro, ai ha una corrente di carica UL breve durata, 
iti quanto ad esso viene applicata la tensione dalla pila contenute nel 
feslsr. Questa corrente è tanto più elevata quanto maggiore e La capacità 
del condensatore e dura tanta più, quanta maggiore ' É la portata del¬ 
l'ohmmetro. Risultato della corrente di carLoa à quindi quello di causare 
un guizza dell'Indice, appena ai collega li condensatore, dopo di che 
crac ritorna aulì'estremo sinistro deila Beala Questa è l'Indicazione 
che El ottiene quando ili condensatore non è Interrotto, ed ha capacità 
eiifdolente per determinare una corrente di carica abbastanza elevata 
da essere rivelata dallo strumento Da notare che se si vuol ripetere 
la prova aUllP stesso oOndcnsatcre, occorre prima scaricarle ponendo I 
terminasi Sn Corto circuito per un breve Istante. 

Queito ytova fi molto significativa per 3 con&eueaccrL eletcroLlrLc:, In 
qiinutu, dota la Loto elevata capacità, si ha una notevole corrente di 
Càrica: S’indice putì addate anche quasi fino a fonde scala e poi ritorna 
tontamente veri© m.niitra, 

Da quanto 'risto fi evidente elle conviene disporre l'ohm metro sempre 
finito massima portata per avete La tri a si imo aeruLbllità. Comunque non 
ai può in questo moda avo™ indicazioni preciso hu! valori della capacità 
e non eL può Blu- 
dLcarc a* 11 conderi- 
h ,ilo re i o no In¬ 
terrotto, se esao non 
ha capacità reto.tL- 
vamanto Elevata. 

Disponiamo IL te¬ 
ster per la misura 
di temi Ione alter¬ 
nai., e misuriamo 
In tenriona fornita 
daL secondarlo di 
un trasformatore 
; oppure nuche direttamente la leu filone di rete., tome IndLcnto in Ito. I 
l'indica segnerà li valore di tare tenalone che supponiamo cfiSttr Vo 
Inseriamo ora 11 vottdensatore C come in tip: 2. poiché caso ài oppone 

l 

ni pàurLKulo della corrente alternata con una reattanza K -. 

2 .t f 0 

l'InrtiCàZlOhfi dato dallo strumento non sarà più Vo, ma V, minoro di Vq, 
ftol rapporto y/Vto « PUÒ calcolare 3] vaLore di C con la ìormulr 

l&i ,/ (V/Vo'F " 

JifH t 1 + (V/VOj* 

dove C risulta lo hpF cd i rappr-esenta la frEquoDzo delia corrente 
alternata In He, mentre R fi la re sia tenti Lnterna delle- strumento, Unto 
dalia sensibiiltà di ciào In 3tO/V moltipllcata per ti va'on in vai; delta 
portata por cui Ló strumento stesso 0 predisposto. 

L'Uso di questa formula è però alquante LaborioUo. por cu. rum n: 
presta per Lo misdto Cd Trenti di capacità. , _ ,, 

?c*r cvito-h? tulfr laconvcnkentBr m&til£ic , tiluitù si clfcuìlg come In "g. 
us questo snodo se si usa un trasformatore fta campanello ohe fornisca 
12 V a si dispone Ld «rumento pcf fondo scala Vo - JDV, dL potrà 
agendo sul potfinsipmetrq P far sL che L'Indice sL porti esattamente a 
rondo scala, etoù ri può azzerare lo «rumente nello stesso modo- come 
el fa por Ltohm metro. 

Tu questo modo 4 ora possibile tracciare una scala che dia. p=r ogni 
valore V indicato dallo strumontO quando à inserito IL ctmtìflJta&tori) C 
da misurare (Sg. fi), 11 valere C dei condensa toro starati. 

Tss Dy. 1-a é riportata Là sfiftlft da iiaare no-1 caso In CUL ÌO n-jr amento 
*la rfn mri/v ( ■ mrìfii Q/VK il tondo auaia aia Vo - 12 Ve L'ullmèntorio ;-,c 
ala fatta con circa 13 V por mtMtO di un potenziometro a Alo dii 1 *tl. 

Se ilcS esemplo, dopo ave? portato l'indice a fondo scala, ri infierisce 
IL comienEatoro C? c 3'Indice fiCgue 2,p V, La capacità di C earò U)ù Stpr. 

Le scale di flg. 1-b c ftg, L-C sono state tracciata aU-aorc- pfir rondo 
scala di la V, ma, rispettivemficitfi, per strumenti da SOM £J/V t SOM D/V 
Volendo mlsutorc capacitò di vaLore più piccolo eh quanto uon si 
possa con la senta 1Ù V, si può usare una scala supcriore, [lu,v, fintando 
in propcrzlcno la tondone cd IL valore del potenziometro■ COfiI usando 
la scala 50 V, W dovrà usare una tensione di allmontUZiOlto di circa 
èo V ed Un potenziometro di circa 13 ktl. mentre per la sento ldd V 
ri ptiè elinu: nts.re IL t-apecime':o dlrettamcnEo da Vi a rete a 325 V, con 
potensLOmC.ro da 25 ^£1- 

Ln scale da usare fieno ancora quello di fi e- L Mìo che ora si molti - 
pacheranno per 5 1 valori della sesie! in V e fil dlvLdertniio per i 
quqiH deLift scala fcpf, quando si usi la scala &0 V, mentre se si usa La 
ficaia 1-KJ V si dovrà rispettivamente moltiplicar fi pfir 10 fi dlvLdere per 1Ò 
Non è conslfiliablie usare scale superiori al 100 V In quanto con ten- 
HionL più eIevste al rischia dL bruciare l co nd eh rii tori in prova 

Vi tono del rea far fatti Sn modo tuie che »Qb à necessario usare il 
potenziometro P: In none Ir sono quelli cha [impongono di dufi commu- 
tatorl, uno con le posizioni C.C, e C.A.. L’altro con Le posizioni OHM 
e VOLT-mA, In questo caso basi a p-oriaré IL primo fiu C.A. ed LI secondo 
su OSAI perche lo stesso pomello di arenamento dell'ohmmetro serv 
pure per 11 capacimetro. 


COME TRASFORMARE 
UN TESTER 

CAPACIMETRO 
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CIELI 


1! più ijpftiido rHilin-lelcscopin branilcg- 
fltal]Ufi dpi Manila Cicchici] (al a scruterà ti 
lutalo alici ricerca di segnali nella spante, 

di WesEey $. GrUwold 


N ]Jn m mestoli Cali foni fu, HL'31.5 Dvh-iis Vjillev — mi 
F^SStìggilci f^Jativamentu stretto fin le due catene 
Pi" «Ite dLjjli Stati Uniti — è .'{■Ulto iniziato il 
lavmn Hit l'impostazione rii ini impianto (laf- 
I aspetto L^arcitttvitMj, omisi da Flio lascienti. che sarà il 
piu ferrato r, olii itele:-, enpin brtmdefigiaiìtfo delle rrrisfe.ro 
óye^t. 

(,>i --nhi radiò■ tele.seopio può scoprite* altre slCÌle-Ttuliiì, 
pem il siin scopo principale sarà di locnU^ic con rnag- 
j&fà* precisimi,. [o .stelle già scoperte; poi i polenti teìe- 
^cop viruJiiLo ili grado di individuarle e t'ofn- 

tfi'af ariti. 

I. I .Li h.-l iinpoi ItUllt! compito sarà nnello di cercare di 

. . .i«»r(i cosà'* ciao produce putiste itidii>o?ide. Servitù 

aneli..' h sauri tre gli duttm-jitnilÈ posti « ecu titubi di 
el 11 fu ai i ■ Iri sopra Ll terra e attm ver.sni 5 iimiTì L .satelliti 

urti fi eia! i viuggaramio fra poco, l^c ptTiniii.il' •: -Ili Ji e|ilc.sH 
ei'.iìi fammi briifciri’ le rrtclle-oflki conia 1 'iì tmo sfera fa 
HvSll'Sre le de!lo visibili i: onesto fenomeno può renderà 
diiticaU- la Incili Aritele me ilei sritelTili, 


11 rflrtÙKtófmcopit» tlella Ornerei VaUvy sarà cornate- 
■ato prohiibilmente _n.clfa primavera de! '57 in tempo per 

ajijgiu ftgfirsi nd un irripoJ'CaiiLe scrii? tir a ppit ricchi Hill re 
se iciMi Pie he mobilitate per !’Anno Geofisico Interri aziona Tu. 
fesso consisterà d ; un paro di commi cafoUi; poco concave 
11 rete di acciaio di 27,45 ni. di diandro d» 10 a 1? tomi 
di li:-so Cn'iSfin l. -Sii j ugni tjl.il: i .suoi montata nella con 
i.'iLVÌia una griglia rilfrdtenLc di olJmninio ftSJjiLilSo, 

fJiiR.slc calotte olili ilaii^ ,u largii e potranno essere 

spostate mf moto SCO Trovati SO rotaia disposi l* jh'T Farli' 
.lesini i ari ud pigoli) retto. I il tronco ili rotaie avrà alli- 
i i.iin. HSi per fitti fri. Ira CSt V: ovest, 1 altro clic avrà 
a 111 iti' si ll Cil Ni nord’Siici rie a 1 SK in. avi è il suo coognm- 
gi menti nella tf-statu nord, Le; rotaia di ogni (ronco 
avminmj Una carreggiala ili 12,20 in. ncY accogliere i 
largii i Ivutillllcnfi della edotte. 

Orientato Verso il ciclo. II' calotte gire ninno mentri- 
no nuli lina sottilo 0 dente llata. Simile ini tnlìl lanci l spi- 
ikl-hi ài ' I iti , situata ni Joro centrif Sonderà i misteri 
dei cauli. Ogni inwrrte CsdtJttu-bfi va mento peserà !.. oO 
fiti li mudiate. Essendo in grado di allontanare le Calotte' 
gémeele di Una distanzi) ili pin di I chilomen o jj lt codi 
nsscjvavioui, gli operatori del telescopio di-ITOwc ns Valle, 
nttoi-ruiinil lo --tesso riletto clic se avessero a torri dispó¬ 
nimi e mia sola calotta di 1,200 m. di diametro. 

U d 1 .scj 7 ntr.ttrr c capo del telescopio della Chvens Val- 
•a > e iuhn Ct. I5n]loti, un gEovunB già cotirss-uiiito come ìtsm 
■le. Dun rieri della rLiLlio-a^tr-OrtOilliij li no scienza ancor più 
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Miinuna, i/'i ■ e w/tif le f‘ii- 
l&fc ponfìO il NJfflf IH rnjÉVt'. 


Telttf annettiamo 
minuto til intervallo ... 


— Atl'Aziewiìo Elettrica: fi r.- 
feriamo all'Impiantii efeUiico rv- 
ctiKtrrHMW installato.;. 


,\o> * ignari! Non Correrete la 
smottiti orizzpitfafa.., t- ia mia 
faceto che è così per natura. 
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COSTRUITE 

DA 

SOL! ì 


UN 

PICCOLO 


ORGANO 


ELETTRONICO 



OCCPBftEHTS 


VALVOLE 
1JAUT « 

VAI TÉ 

«teelù n-ó-v^l 
Itili e 
pioni I lo 
if itali 

t bihina nt i « 
r binaniq Venia 
I batti ce.?SO dMIla nera 
1 bùie* ajcc«idlllÌD roti! 

[l’iDJarc | 

1 gemi- hi pjs^ Mi 

1 pomario 
T pjb.inli 


WlHUTEttEt 

1 ClpUardB mina templi?! 
ì ancome^i Sio la Fi cosai 
U vllj 
* iti di 

Ilio 04-r Canne Elioni 
■j n Irle Kh ernia lo 

PÉSlSTEN EK 
*J K Va W 

IC-fl K H ri 

Jt*n K ■■ a 
ìt K - ri 
T« K ■ n 
ir K u ri 
id K « ► 

JJ K » ■ 

si x » ri 

30 X * ri 


CONDENSATO li 
3 da 10 XpF Ciri* 


POTEHriOMETBI 

1 pò leni Itir.eno le X rifa 

^ambe 10 mm 
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-Vroi Clj diffuai sono, o-E p formo d'Ogjpij 
pft lirpijrj.’ eie! trotll Cf r COP 1 (JUdìj si 
■possono IvniJuriT i pi* stortati Stru¬ 
menti 37! fisica ri. Ss fi sono psrò ai guati- 
lo com jjJ essi comprendali du nn gran, 
ti i: tn ero rii paftioJe ed. indicati cir¬ 
cuiti, onde attenere Je numerose nois 
e le dt verse iOTJuitld di tanti etru- 
menfl, 

dn seonpitciasittio ordina elettronico/ 
incito economico', recliì-sabirc con po¬ 
chi clementi, p gnindi ccn poca spesa, 
può fasore guado 4eI2y SdicMd di pg, ], 
Esso conciai a in liti ò&ptHatore a re- 
riSfirnsa e capaci fi, pi* esattamente 
del lipr> COfddCflO A rilABiSrunfrntQ, rea- 
iioficto ccr: due triodi o con t? n jo2o 
tubo doppio ti m- ZCCÌ2 c l£A£>'7 
I3MJT, ECCil\ eco ■ 

Con Qne-iii ji può rea rizzare ttn'oc- 
raro, efori un in terra? io comprendente 
le sette note ut u .rio uh,■ ;e frequenze 
cafrispcriidemff centone ctreuiite iuse- 
retidc uno o Valtre, del resi sto ri di 
erigìia me-lienii: pulsanti. li» pratica 
e un po' dijpiofl'tì c(tenere craitei?:ante 
le note vai ut e, iti (litania esse dipen- 
ddnO pure delie CflrtrierEl fiofie dal fu- 
ho, dalla tensione anodica <► delie tal- 
leranze Set rettori e condensatori, 
i, 'orfja.no può dare naturaJmenie unti 
soia nota per volta, allindi se vendono 
premuti due pittar ti Con/empori! nca - 
moti tc, non ri auronno re duo nate 
cnorrfdjiendeuiJ, hettsì una nota più 
acuta 

Se Lei vuole cale edere ii canapo di 
noie ottoni fri? I non ha che do mettere 
piit prosanti ed a! tri re.Ustm-f di ve- 
rutti e diverto, 

Per' poter accordare io sfntm auto è 
stato inserita un poteneiomeiro cui 
catodo: rporìrandnlp si poi! niimenc 
'-'.aiinT'ieP re ie note e.hc n roaiiono. 

Per mettere [jt /undmne i'orectio Ba¬ 
ste oailcoatlo ad vrna radio ne,' sea;ieT:- 
ta maritì? fanone nere ne^n presa di 
tetra — piti setta mn-rt rii tì,3 V s lam¬ 
padina aec'aj — ti inietta mesci a. ■+ 

AT rr'oi minori cifra. Le due tonane 
dei edT.'O'to -.ohfirmato saranno inne¬ 
ità te trei'Ja presa fnttn e pei- ■! fono 
r e dlssoato i! rirevftare- Batta ar-retr- 

derr i? rircT-ftnrc pi r avere L'ùr.jatl o 
pronto a fìto pian tire. 

In rie. 2 i '•iportato rr titsegno de! 
pantiuTIo (ti olia ?nf uio, molto tarile 
da tea'izzer/!, cOV i sette fori per i 
tasti, li 1 prfpio a aittiefra taol (! 2>0 e 
Vultimo a destra il Si¬ 
lo fl$_ 3 Feroce è riportato i! d,i- 
seo-no dei tnfniei, pii re di aN-n in inla,. 
n’irr piena fissato at penne:fa. r/o-rPanO 
pii* r.Krrc ehittso fri «ita scatoletta 
di nretaJio o rii (ronp, iticntre t ea-- 
tèi ti d i colieaamenfo s! ricevitore 
possono essere fatti peti ir fuori ji-sf 
dulia rr-ufuJn rJtn nel papneno. 

Lo schema pratico dei. menu fa a {Ho è 
riportato in dp, ;| e credo noti prC- 
seni’ diffteoltà rii torta, casentfo essai 
Ifl .'O ptfec. 

(^ficaio piccolo organo non serva però 
soìo come giocattolo per t Eringi; Iba- 
a'i peti acro o?ic es^-D è un nsctl latóre 
di Bassa /re;? tratti a a note fisse, per 
ratidCT-.ti spfcito confo c?lc <ltso ptr-3 
terni re earegianiente per il etmìroJlo 
dcolÉ .itedi B.P. di ricevitori e di am¬ 
plificatori, op21 spanda attere pet ['ali- 
jti enta zinne, aria sfossa apparecchi a - 
ture e?itì deve vanir con troiata. 

AJ tra appiica^ione può essere r}tiei!d 
di generatore, di Barre or 1 s soni ali in 
TV, per i2 contrcilo dsir'srTn pJiftearnte 
: ideo, accoppiando la Banana di i ,-scita 
ira ic messa t la i'rlji’ia dello atisso 
ampi f^eatere v id co 


4 

>ri-!_ s 



Vis. I 


Vl.-1.VtJ IH f-'OKATL tt.x 
T>V r . l‘AKNET ! | ! tj 



Odiiiwiip , 


3 - PJANn 1)1 FORA TU KÀ 

t>KL TELA £0. 


43 

■o 


t 



k 















































































siate mm 


itri-TiÉ a "Lettere Al Din Ettore ri 
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LÉTTEMO 1M POLLÓNI A „ tfomn 
— Accuso rdelle leilonl e 
t;i a tc ri a 11. Tutto In ardine e quanta 
rnl fi g5unto nmr ha tradito In mia 
aspettativa csaondo di mia piena sod¬ 
disfazione. 

Mi motti Vigilo ohe non oblila an¬ 
fora Istituito un centra di smista¬ 
mento o qualcosa del sonore qui a 
lì om a (duo milioni di alitanti), Il 
tatto porterebbe enormi vantaggi. So 
io tosse possi bl So, gradirai avere una 
Usta degli iscritti remo ni onde poter 
organi tinte riunioni di canto In tan¬ 
to □ addirittura fnrmnre un club, 
CL$ srLbvercbfcit? moltissimo agli stu- 
don et fi umici della Scuola avvalo¬ 
rati dal fattore < collettività Se Ita 
Consigli da darmi n questo proposito, 
non TaccEn compii meni]. 

La Sto idea è malia interessante, 
seppur hOft nuova per In Scuola. Pa¬ 
recchi iilrri t usi luoghi più impensati 
d'Imito mi fratino scrino nello staso 
ifftSo. Il probi e a; a non é complesso 
leoricRinente, tua Torgarduatìoné mf- 
C fi fùria é piuttosto complicata, su non 
sì vitale che ciascun nucleo rimanga 
ctbbjittdoh&io a se stesso ed Inaridisca 
di iniziative e df Per questo et 

Lei ed agli altri ho finora risposta !ie- 
Xntirnmtìile iti ogni senso, .utu certa 
nula noti 2 finito lì, veto, Per cui Le 
sUìSktro a mezza voce , quasi Iti con- 
fide.ma, che qualcosa Sia bollendo hi 
pentola, e questa '-aita di cerio... la 
rmdUcisr.a noti partorirà un topolino? 



Hoil, ARTURO VITALE - Fra [ferma p- 
(fiore rNepolii. — Dovendo comprare 
un apparaceli lo televisivo e voi eh do 
spendere sullo dEcccenlaa^lo lite, 
guelfi apparecchio tnl consigliereste 
d l acquistate? 'Indicarmi 11 modello 
più recente). L'appiirtcclila dovrà es¬ 
sere Inni li liuto In una stantii larga 
Sol per iel metri e più. precisamente 
nel senso- doli a diagonale:, mi eowsl- 
gllereste 11 21 o il 24 pollici: 

A-Ij' pare rtic Ella voglia fare come 
quei tipo che preseti deva di avere la 
batte pìtihtt >■ la maglie ubriacai Con 
duecentomila lift' sarti itti po' difficile 
che possv ocqkiStare titi 24 ppitrCi c 
per di più un modello recente. D'nhra 
parti: per d locale cui Ella accentici è 
più che sufficiente fin televisore da 21 
pòllici, purché provvisto di buona lu¬ 
minosità. Le marche raccomandabili so¬ 
no parecchie: Phjljps. Magnati ine, PbO’ 
noia, ecc , Ho qui sottomano un Ostina 
dillo 'A n Le jìadirc, che è una ditia nolo 
per la qUaliià ed avanguardia del SUO 


prodotto, v vedo enunciato un tipo db 
21 pollici e precisamente il modello 
IVR 21 fC provvisto di 21 valvole oltre 
al cinescopio da 21 ' due alio parimi ti 
sistemo stereofonico* sltuonlimtore % Ca¬ 
scade * ad aire sensibilitò dispositivo 
Ciclope Per h regolazione della te ut Io¬ 
ne cari segnalazione virfvcr, Il prezzo è 
di L. 240,000, ma fon certa che se farà 
lu richiesta ni la IVàll tramite Radiammo, 
realizzerà un risparmio spie.,, da poiersl 
abbonare alla Hfiitìa per molti e molti 
aiuti. 1 



MARIA LUISA 1MI1ERT - Ritma. — 
Rop volentieri ini abbono alla Vostro 
bella pubblicazione, che prometto di 
riuscire molto interessante ape leal¬ 
mente sa ol terrà Informali dì tulle 
le scoperte che quotidianamente av¬ 
vengalo nel campo radloolettrtco. 
Con tale speranze ed augurio Invio 
accluso usavano circolare per l’ahbo¬ 
na manto annuale a Radia tamii, Ilota 
di essere tre l primi a contribuire al 
rapido sviluppo della Vostra pubbli¬ 
cazione. 

Quale piacere, ed onori, per noi, lei- 
ir ice 1 tube ri, aver La nella nostra fa¬ 
miglia, perche le opinioni ed J ìWitgfJ'b 
menti dei gentil sesso in un campo cosi 
specifico e fórse ostico, a prima vista, 
q tnohl uomini , ci riescono veramente 
interessanti, CI Stiamo urinando, c non 
e saliamo una mia Opinioni,- verso ?'£ra 
Eltltrotìlca cd a grandi passi. Le appli¬ 
cazioni di essa siamo entrando nelle 
Case, nel regno Cidi, finora incoiti ra¬ 
sano. delle signore. Desidera, forse, >1 
gentiì retro perdere, nella casa, quella 
predomlnanza che gtlosnmeh te COPServ a 
da secali? Pensa di no, per cui sono 
indispensabili alcune nozioni, ctppur tu 
petficlaif, di elettronica. Brava signora 
Imbert, Lei è la portabandiera della no¬ 
stra... fusura sezione femminile! 



IH"RETTO r^IDO - Acqui Tenue 
fAItsaandrlft). — Mi pregio comuni- 
rarLe di a Ver ricevuto ieri il suo 
I.ornale « Rad Lara ni a *. Òggi stesso 
o provveduto a compilare e spedire 
l'Apposito conto corrente per l'abbo¬ 
namento. 

Ed afa usi rivolgo a Lei sperando 


di ottenere quanto non sono riuscito 
Ad avere scrivendo alla Scuola. Qual¬ 
che lampo fu richiesi 11 materiale di 
montaggio del tester, Nell^aprlre il 
pacco mi accorsi che lo Strumento 
Rb • DO si era avariato nel viaggio. 
Lo rispedii chiedendone la sostitu¬ 
zione, Purtroppo 11 nUOVo arrivato 
era seitzsL min vite e lo stesso giorno 

10 rispedii. Ne ricevetti un terzo con 
Iti molla rotta- TI guasto era talmente 
evtdente che anche questo il giorno 
(Il arrivo rifece la strada del ritorno. 

11 quarto che ricevetti mi parve n 
prima vista perfetto e lo misi da 
parie perché ero in procinto di par¬ 
tire, Ora, tornata dopo circa due me¬ 
si, ho montato lo Strumento, ma mi 
accorgo che In vite di azzeramento 
funziona male — 



J casi, per me, sono due: o it Signor 
China gì la, proprietario della magnifica 
nibbiIcn di linimenti, ha eia fatto per¬ 
sonale con Lei.., o SI Suo desi ino, in 
fatto d i strumenti, è veramente inelut¬ 
tabile. La conosce qurll'anlìat leggenda 
persiana? 

Ceia a Bus d ad tifi mercante che 
mandò il SUO servo si me re aio per fare 
provviste £ il servo ritornò ben presto, 
pallido e tremarne, è dine: - Padrone, 
poco fa, mentre ero ol mercato tra Sa 
folla, fui urlata e quando mi volsi ini 
accorsi che era nato II Desiino ad ur¬ 
larmi. Mi guardò e fece Ufi gesto mi¬ 
nacciale, Te Se , applico, padróne, pre¬ 
stami Il tuo cavitilo ed lo abbandonerò 
questa ciitù p-sr sfuggire al mio Destino. 
F. andrò a Samarra dove esso non, potrà 
trovarmi*. H mercante gli prestò II suo 
piu veloce cavallo e ti servo montò In 
sella h-, spronando a sangue ftircfrndfe, 
parti al galoppo. Allora li mercante si 
recò alla piazza del mercato f SCó-rSe, 
tra la folla, il De nino. « Perché hai 
fatto Un gesto minaccioso ài iftiv seno, 
stamane?* gli chiese, ayvicinandoiL *11 
mio gesta non eia di minacciti, fu-url di 
sorpresa e, rispose fi Destino, * Fui sltt- 
pSto di vederlo j Bagdad poiché avevo 
un appErrtrsfitfn.'C' con ibi questa notte 
a Scatarra! t. 

Sa che faccio, le sten e Dure! to’’ Glielo 
posso io il Suo struménto così remo si¬ 
curo che arriva sano •... incidenti strd 
dati a pane. 1 e contemporaneamente rftr- 
SÌZZCrò ufi enorme risparmio per lo 
Scuola. Quattro arninnai mu>iLifj vtìl- 
gtmo quasi quindicimila lire! Un alito 
caso come ì! Sitò r,. ci laccherà di cóm- 
dc-rg j bai lenti) 





















Richiederlo in co/itro as* 
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VIA MADDALENA I 


MILANO 


spese p 

tassa comprese) a 
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L AMPLIFICATORE DI SUONI RC. 80, coperto da brevetto, pud essere ubluMin 

quale aHoparlanto supplementare per apparecchi radio - Fonovaligie - televisori - ampliti erri ori regi¬ 
stratori -autoradio, Il suo impiega nel caso di d]£fribu7jonc del suono derivato do dlvor&e tonti (s.ili« 
da hallo - einem.i ■ chiese scuote , e cabine «Il protezioni quale nÈlopailantn spTa), è II più indicato 
per il lotto rondi monto che do essa si otiflirm. Il suo modesto ingombra e [‘degan/o di prescn 
lozione, lo faranno utntamunlo preferirò alle normali passettino, dallo quali c pressoché impassibile 
ottonate l'amplifica zinne del suono. 

•s / m 

Con L AMPLIFICATORE DI SUONI RC» SO, applicando alla boi]ino mobile un 
segnalo di circa 1,5 Walt, si ottiene una pressione acustica eh circa 3 Watt- 


CARATTERI STICH 
TECNICHE 


Resistenze fitimlcB .4,0-4 Ohm 
Irti padani® bobino, mobite 4,6 Ohm 
Potenié minima 0,fi Watt 

Poterli a rat. allei bobina 
mobile 



























